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Eog&o  ^eîîcc  joeimcc 


Scelgasi  una  penna  ben  rotonda  c  arrendevole,  indi  si  mozzi  sul  dorso  (fig.  i),  cominciatasi  poscia  la  fenditura  in  mezzo  della  canna  col 
tagliente  del  temperatolo,  si  spaccili  col  punteruolo  del  medesimo  in  modo  ciré  la  fenditura  scoppi  retta  (2);  si  sventri  a  mezza  canna  alla  distanza 
di  tre  diametri  al  dissopra  della  suddetta  fenditura  (3)  ;  In  seguito  si  tagli  il  lato  destro  cominciando  in  linea*  dell’estremità  della  fenditura  ap¬ 
prossimandosi  alla  medesima  sino  al  principio  della  buona  crepatura  (4);  pel  lato  sinistro  procedasi  nello  stesso  modo  a  riserva  cbe  questa  punta 
si  taglia  più  fina  dell’altra  (5).  Ottenutosi  per  ultimo  queste  due  punte  finissime,  si  spuntino  pressoché  eguali,  cidè^  che  la  destra  rimanga  un 
po’ più  lunga  dell’altra,  epperciò  vi  si  introduca  un’altra  penna  tenendo  quella  da  temperarsi  in  linea  orizzontale  colle  punte  dirette  al  corpo  e 
si  spuntino  ;  per  conseguire  poi  la  destra  più  lunga ,  si  tenga  il  tagliente  del  temperino  un  po’  di  piatto  colla  punta  diretta  verso  la  spalla  sinistra. 
Con  questo  mio  metodo  si  ottengono  eguali  la  divergenza  e  la  convergenza. 

N.  B.  Se  per  scrittura  grossa  ,  la  penna  va  meglio  se  è  alquanto  più  consistente  ,  e  le  punte  si  taglino  lunghe  due  volte  il  diametro  della 
medesima  in  vece  che  per  la  scrittura  fina  non  si  richiedono  che  di  un  solo  diametro. 


^oèduKeo  'òel  ©  otpo 


Un  tavolino  a  forma  di  leggio  è  preferibile  a  quello  piano  ;  la  sedia  sia  di  un’altezza  proporzionata  alla  statura  del  corpo  cioè  ,  sedendo ,  che 
la  bocca  dello  stomaco  sia  due  dita  più  alta  della  tavola.  —  Il  corpo  deve  stare  seduto  perpendicolarmente  lontano  un  pollice  dalla  tavola  ;  la 
gamba  sinistra  più  allungata  dell’altra;  il  tallone  del  piede  sinistro  posto  nell’incurvatura  del  piede  destro  (3.a  positura  del  ballo);  il  gomito  si¬ 
nistro  deve  situarsi  a  bordo  della  tavola  e  questo  sostenga  il  corpo  che  suole  propendere  naturalmente  da  quella  parte  ;  la  mano  manca.tenga  la 
carta  diretta  verso  la  destra  ;  il  capo  inclinato  verso  la  sinistra  e  poco  chino  verso  la  tavola  per  meglio  vedere  l’azione  della  penna  ;  il  cubito 

destro  sia  posto  leggermente  sulla  tavola  senza  ruvidezza  ed  in  piena  libertà ,  distante  cinque  dita  dal  corpo  ed  altrettanto  fuori  della  tavola. 

^oòiinxjcc  c)ef? co  ina  no  c)eòlx>cc 

Per  la  scrittura  inglese,  la  mano  sia  quasi  appiattata  sulla  carta;  il  pugno,  incurvato  verso  il  corpo  e  la  punta  delle  olita  all  infuori  affinché 
la  penna  venga  diretta  alla  spalla  e  che  le  punte  esercitino  una  forza  eguale.  —  Tifii  il  dito  pollice  ed  il  medio  abbiasi  a  tenere  la  penna  in 
mano,  la  cui  punta  sporga  in  fuori  quattro  diametri.  —  Il  dito  indice  deve  posare  leggermente  sulla  penna  e  questa  uscire  alla  nascita  del  terzo 
nodo  del  medesimo  dito  cioè ,  in  fine  del  terzo  internodio. — Le  dita  inferiori  cioè  l’annulare  ed  il  mignolo  sostengano  il  pugno  posti  di  punta  , 

ed  affinchè  questi  non  esercitino  flessibilità  ,  non  debbono  stare  tanto  lontani  dagli  altri  cioè ,  che  il  secondo  nodo  del  medio  posi  sull  annulare. 

Il  moto  e  la  flessibilità  delle  dita,  vengano  accompagnati  pure  dall’elasticità  della  pelle  del  braccio,  in  questo  modo  si  può  fare  un  asta  assai 
lunga  senza  muovere  le  dita  inferiori. 
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Per  questa  scrittura  si  richiede  una  penna 
dura,  ma  non  troppo  ,  affinchè  colla  sua  ela¬ 
sticità  si  possa  ottenere  quel  vago-insieme 
di  filo  e  pieni,  ed  affine  di  poter  scrivere  lun¬ 
gamente  senza  doverle  rinfrescare  il  taglio. 

Si  proceda  nello  stesso  modo  come  per 
tagliare  la  penna  per  la  scrittura  Inglese  a 
riserva  che  le  punte  vogliono  essere  quadrate 
e  che  la  sinistra  sia  più  larga  e  poco  più 
lunga  che  la  destra  (opposto  dell’  Inglese)  ep¬ 
perciò  (6)  si  tenga  il  manico  del  temperatolo 
diretto  verso  la  spalla  destra  ma  non  tanto. 

^Poótlxi zoo  c)eC  ©otpo 

La  positura  del  corpo  non  viene  variata 
da  quella  esposta  per  la  scrittura  Inglese , 
epperciò  si  eserciti  lo  stesso  metodo  per 
tutte  le  scritture. 

9?oót!utc6  t)  effet  titano  d cól t ce¬ 
li  prendere  la  penna  in  mano  non  è 
dissomigliante  dal  modo  avanti  espresso , 
ma  quello  di  condurla  è  affatto  differente 
cioè  :  siccome  questa  penna  ha  la  puuta 
sinistra  più  lunga ,  per  ottenere  la  piena 
quadratura  delle  aste,  bisogna  tenere  il  pu¬ 
gno  non  tanto  appiattato ,  nè  tanto  curvo 
ma  bensì  più  aperto ,  ed  in  modo  che  la 
penna  sia  iu  direzione  del  gomito;  la  fles¬ 
sibilità  delle  dita  deve  condurre  la  peuna 
leggermente  un  poco  voltata  colla  sua  barba 
destra  all’insù,  e  questo  per  ottenere  i  fi¬ 
letti  senza  girarla  ogni  volta. 
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Sfoi'ùùiùrci  (^afewe/es 

Gag  fio  Soffi*  jcmtcc 

La  penna  sia  dura  e  sottile  ;  essa 
deve  essere  tagliata  nello  stesso  modo 
come  per  la  scrittura  Coulée,  eccetto 
che  la  punta  sinistra  si  richiede  an¬ 
cora  più  lunga  per  tenersi  la  mano 
più  aperta. 

tee  jjoòituta  Sef  Gotpo  a  Soffi»  Mutuo 

V.  quella  della  scrittura  Coulée. 


^/crù/lure  rtf&ont/e  e 

Richiedesi  una  penna  forte  e  dura  ; 
il  modo  di  tagliarla  è  perfettamente 
come  quello  della  scrittura  grossa  In¬ 
glese,  solo  che  le  punte  vogliono  es¬ 
sere  bene  quadrate  ed  un  poco  ela¬ 
stiche,  perchè  queste  scritture  si  fanno 
coi  pieni  assai  nodriti,  massimamente 
nelle  lettere  maiuscole. 

Semita  t)  effet  iti-atto 


Per  formare  le  linee  rette,  aste,  e 
divergenze,  essa  deve  dirigere  la  penna 
verso  il  gomito  ,  e  per  formare  gli 
ovali  e  convergenze ,  venga  diretta 
all’infuori  colla  mano  aperta. 
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